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VAL D’ENZA

Bibbiano, il Metropolis riapre i battenti
Arci e Comune punteranno sul teatro della tradizione e sulle pellicole di minor audience
di LARA FERRARI

— BIBBIANO —

RIAPRE i battenti dopo la
chiusura del periodo estivo il
cinema-teatro Metropolis di
Bibbiano e lo fa stasera alle 21
con Philomena di Stephen
Frears, interpreti Judi Dench e
Steve Coogan, storia vera di una
madre alla ricerca del figlio
perduto 50 anni or sono, quando
una famiglia americana lo ha
rilevato dal convento in cui si
trovava insieme alla giovane
ragazza-madre, giudicata impura.

PRESA in gestione un anno fa
dall’Arci, la sala è dovuta passare
attraverso le difficoltà
dell’avvento e del conseguente
adeguamento del digitale, che ha
comportato costi rilevanti da
parte di molti piccoli Comuni,
costretti ad allinearsi alle nuove
regole. Un fattore penalizzante
dal punto di vista della
distribuzione, per coloro i quali
sono rimasti indietro senza
riuscire a comprarsi le macchine
adeguate. Macchinari che hanno
il costo di 40-50mila euro l’uno.
Il problema è che ad oggi, se si è
sprovvisti di digitale si arriva a
fare proiezioni col dvd. Uno
svantaggio soprattutto per le
piccole sale.Tra Arci e
amministrazione di Bibbiano si è
deciso poi di puntare sulla
riscoperta. Cioè su film che non
hanno goduto di grande
visibilità. Un discorso che
riguarda sia il cinema sia il
teatro. Per il teatro, lo sforzo
dell’assessorato cultura nelle

mani di Matteo Curti e di Arci si
declina in riscoperta della
tradizione. Per il cinema, invece,
significa andare a rispolverare

pellicole poco viste. Il cartellone

unico del Metropolis sarà

arricchito da due rassegne: una

al giovedì dove troveranno posto

film di qualità e l’altra alla

domenica con film per ragazzi e

famiglie.
I biglietti saranno a prezzo
popolare: al giovedì 5 euro
l’intero e 4 euro il ridotto.Polo
culturale imprescindibile per la
comunità, il Metropolis si
prefigge di offrire una
programmazione intorno al
concetto di rivalutazione, e
anche per questo alcuni titoli
(soprattutto quelli per ragazzi
della domenica) sono pellicole
poco viste ma di qualità.
Nel caso del film di apertura,
Philomena, Stephen Frears
racconta la storia di questa
madre che Martin Sixsmith ha
reso nota con il libro “The lost
Child of Philomena Lee”.

Pubblicato nel 2009, il volume
ha consentito a molte donne di
sentirsi sostenute nel raccontare
il loro ‘vergognoso’ passato.
Frears di questa donna segnata
drammaticamente dalla vita
dice: “Incontrando la vera
Philomena Lee ero sorpreso dal
fatto che volesse venire sul set,
cosa che ha fatto il giorno in cui
veniva girata la scena terribile
della lavanderia.
Philomena è una donna
magnifica, priva di
autocommiserazione, che
continua ad avere fede
nonostante le ingiustizie subite”.
Prossimo film in rassegna, il 26
ottobre, sarà invece Vita di Pi di
Ang Lee.  

SANT’ILARIO

Ave Govi
vince il concorso
di poesia
dialettale

— SANT’ILARIO —

UN BANDO per combattere la
disoccupazione. Il Comune ha in-
detto un “bando” per formare un
elenco di persone disoccupate di-
sponibili a svolgere lavori retribui-
ti con i voucher. I buoni avranno
un valore di 10 euro lordi  ( 7,50
netti) all’ora. Da questo elenco
poi il Comune attingerà per affida-
re lavori accessori. Possono fare ri-
chiesta i cittadini maggiorenni e
gli stranieri regolarmente soggior-
nanti in Italia residenti nel Comu-
ne, iscritti come disoccupati al
Centro per l’Impiego e che al mo-
mento dell’apertura dell’avviso
hanno esaurito o non hanno matu-
rato il diritto a percepire prestazio-
ni legate allo stato di disoccupazio-

ne. I requisiti necessari per aderi-
re, sono: presentare la dichiarazio-
ne Isee della famiglia riferita ai
redditi dell’anno 2013, pari o infe-
riore a 10.000 euro; non avere con-

danne penali o riportato condan-
ne tali da non impedire l’instau-
razione di rapporti di lavoro con
la pubblica amministrazione;
non essere stati destituiti o solleva-
ti da incarichi per inadempienze
o dispensati dall’impiego presso
una qualsiasi Pubblica ammini-

strazione. Le domande vanno pre-
sentate entro le 12 di sabato 8 no-
vembre. Le attività in cui saranno
impiegate le persone che aderiran-
no a questo bando sono: pulizia e
manutenzione edifici, giardini,
strade, parchi e monumenti; ma-
nifestazioni sportive, culturali, fie-
ristiche o caritatevoli; attività di
cura dei luoghi del territorio; atti-
vità di supporto a servizi socio-as-
sistenziali ed educativi; attività a
carattere solidale e di aggregazio-
ne sociale. Ogni lavoratore potrà
svolgere un numero massimo di
150 ore. I buoni lavoro garantisco-
no anche la regolare copertura pre-
videnziale Inps e assicurativa
Inail, ma non prevedono la coper-
tura per malattia, maternità e asse-
gni al nucleo familiare.

Nina Reverberi

LA PAGA
Voucher da 10 euro all’ora
più le coperture
previdenziale e assicurativa

— SANT’ILARIO —

E’ ANDATO alla delicata
composizione “E spec a dla
vita” di Ave Govi, il primo
premio del concorso di poesia
dialettale organizzato al
Mavarta dall’associazione
culturale di Sant’Ilario con il
patrocinio del Comune. Ben
48 i poeti che hanno
partecipato. Come ha
sottolineato l’assessore per le
attività culturali e le politiche
giovanili Licia Ferrari «queste
manifestazioni rivolte alle
nostre tradizioni, servono a far
comprendere il nostro
carattere. È importante
mantenere vive le memorie
come bagaglio culturale da
trasmettere ai giovani». In una
ambientazione caratterizzata
da brani popolari interpretati
dal coro “Il paese che canta”,

sono state ufficializzata la
classifica delle opere
selezionate dalla giuria
composta da Franca Benassi
(presidente), Andrea Sistici e
Umberto Spaggiari. Per la
sezione premi assoluti, prima
classificata “E spec a dla vita”
di Ave Govi. Seconda “La
lesiun” di Maria Angela
Pantani. Terza “Strela
cichina” di Cecilia Stelalto.
Premi speciali: per le poesie
d’amore “Paroli tasudi” di
Maria Codeluppi; per gli
autori locali “O l’le trop o c’l
angariva” di Amarenzio
Giroldi; per le sirudele “A la
randa dal sol” di Werther
Bedogni. Segnalazioni inoltre
per Paola Vellani “Al
trasloc”, la tredicenne
Eleonora Belloni “Cme la
luna”, Annamaria Corradini
“Vedva”, Massimo Rossi “Al
gat ed la me morosa”, Costi
Lina Graziana “La
bugheda”, Guido Sarzi “La
bala”, Maria Teresa Pantani
“Sta a veder”, il 96enne
Severino Piazza “La
poleinta”, Bruno Maffei “Il
tarlo”, Savino Rabotti “La
partida a boci”, Giuseppe De
Pari “L’avgori”.

n. re.

CUORE CULTURALE Il «Metropolis» riparte stasera. Anche i prezzi si mantengono popolari

SANT’ILARIO INDETTO UN BANDO PER STILARE LA GRADUATORIA

Il Comune invita i disoccupati a svolgere lavori utili

IL SINDACO
Marcello Moretti

LA RASSEGNE
Al giovedì i film di qualità
La domenica sarà dedicata
ai ragazzi e alle famiglie


